
 

 

 

L’amore che ci lega a te, Gesù, 

non si costruisce sulle belle parole, 

sulle dichiarazioni di fede, sull’onda dei sentimenti. 

 

È con i fatti che siamo chiamati a mostrare 

quanto ci sta a cuore la relazione del tutto unica 

che vogliamo vivere con te. 

 

Così non ci scoraggiamo se vi sono momenti 

in cui ci sembra che tu sia assente, 

giorni nei quali non avvertiamo 

la consolazione di sentirti vicino. 

 

Fare la tua volontà, osservare i tuoi comandamenti, 

anche quando si tratta di avanzare 

come in zone desertiche ed aride: 

ecco quello che è determinante. 

 

L'amore che ci lega a te, Gesù, 

è solo la risposta ad un amore del tutto smisurato: 

tu hai donato la tua vita per noi. 

 

Come potremo mai ricambiarti? 

Come potremo illuderci di aver colmato la distanza 

che ci separa da una misura così alta? 

Ma tu non vuoi affatto umiliarci, 

tu guardi al nostro cuore 

e ci chiedi di allargare agli altri la nostra attenzione, 

la nostra solidarietà, 

per vivere in modo autentico da fratelli, 

perché figli dello stesso Padre, 

perché tutti redenti dal tuo sangue. 
 

              

    (Roberto Laurita) 

S. GIACOMO APOSTOLO 

PARROCCHIA  

di MANDRIOLA 

 VIª Domenica di Pasqua  

 In quel tempo, Gesù disse 
ai suoi discepoli: «Come il Padre 
ha amato me, anche io ho amato 
voi. Rimanete nel mio amore. Se 
osserverete i miei comandamenti, 
rimarrete nel mio amore, come io 
ho osservato i comandamenti del 
Padre mio e rimango nel suo amo-
re. Vi ho detto queste cose perché 
la mia gioia sia in voi e la vostra 
gioia sia piena.  
 Questo è il mio comanda-
mento: che vi amiate gli uni gli 
altri come io ho amato voi. Nessu-
no ha un amore più grande di 
questo: dare la sua vita per i pro-
pri amici. Voi siete miei amici, se 
fate ciò che io vi comando.  
Non vi chiamo più servi, perché il 
servo non sa quello che fa il suo 
padrone; ma vi ho chiamato ami-
ci, perché tutto ciò che ho udito 
dal Padre mio l’ho fatto conoscere 
a voi.  
 Non voi avete scelto me, 
ma io ho scelto voi e vi ho costitui-
ti perché andiate e portiate frutto 
e il vostro frutto rimanga; perché 
tutto quello che chiederete al Pa-
dre nel mio nome, ve lo conceda. 

 Bollettino N. 23 del  09 05 2021 

Questo vi comando: che vi amiate 
gli uni gli altri». (Gv 15,9-17)  

 

Chiamati ad amare gratuita-
mete. 

 Il comando dell'amore – che 
apre (v. 12) e chiude il passo evange-
lico di questa domenica (v. 17) – tro-
va in Gesù il modello, la ragione e la 
misura: "Come I io ho amato voi". È 
un amore vicendevole: "amatevi reci-
procamente".    
 Ed è un amore che esce dal 
chiuso della comunità e si dilata, mis-
sionario, fecondo: spinge a una par-
tenza "perché andiate e portiate 
frutto". Si osservi poi l'antitesi servo/
amico, che struttura l'intero passo.  

https://bibbia.qumran2.net/index.php?Cite=Gv%2015,9-17&CiteButton=Estrai&Versions%5b%5d=bible_it_cei_2008


 L'amore di Gesù, modello 
dell'amore fraterno, è un amore di 
amicizia, dunque un rapporto confi-
dente fra persone, un dialogo. Tre 
sono le caratteristiche di questo 
rapporto amicale: l'estrema dedizio-
ne ("nessun amore è più grande di 
chi dà la vita per i suoi amici"); la 
confidente familiarità ("vi ho confi-
dato tutto ciò che ho ascoltato dal 
Padre mio"); la scelta gratuita, la 
predilezione ("non voi avete scelto 
me, ma io ho scelto voi").  Un se-
condo pensiero importante lo pos-
siamo scorgere se leggiamo il nostro 
passo unendolo al Vangelo di dome-
nica scorsa, nel quale si parlava di 
rimanere in Cristo come il tralcio 
nella vite. Leggendo insieme i due 
passi, si comprende che il rimanere 
in Gesù si realizza praticamente là 
dove si rimane nella sua Parola e nel 
suo amore, dove si osservano i suoi 
comandamenti. E il suo comanda-
mento è appunto che ci si ami gli 
uni gli altri (v. 12).   
  L'imperativo "rimanete in 
me" si risolve nell'imperativo 
"amatevi reciprocamente". E ancora 
una riflessione. Gesù insiste sulla 
reciprocità dell'amore, ma al tempo 
stesso al sconvolge, perché a mo-
dello e fondamento dell'amore reci-
proco pone il "come io ho amato 
voi", cioè la Croce, dunque la gratui-
tà. La reciprocità cristiana nasce 
dalla gratuità. L'amore cristiano è 
asimmetrico: il dare e il ricevere 
non sono sullo stesso piano. La reci-
procità evangelica non è il semplice 
scambio.      
 La nota che la caratterizza è 
la gratuità che è la verità dell'amore 
di Dio, ed al tempo stesso la verità 
del nostro amore. Certo l'amore 
quello di Dio come quello dell'uomo  
tende alla reciprocità: la costruisce.   

Ma la reciprocità non è la sua radice 
né la sua misura. Se ami solo nella 
misura in cui sei ricambiato, il tuo 
non è vero amore. E se sei amato 
solo nella misura in cui dai, non ti 
senti veramente amato.   
 Soltanto chi comprende que-
sta gratuità nativa, originaria, dell'a-
more, è in condizione di comprende-
re Dio e se stesso.   
 L'uomo è fatto per donarsi 
gratuitamente, totalmente: qui, nel 
farsi gratuità, trova la verità di se 
stesso, qui tocca il suo essere 
"immagine di Dio".                                            

 

 

 

 

 

 

COMUNICAZIONI 
CALENDARIO LITURGICO 

SS.MESSE 
+ feste di precetto 

Sabato 08 05                                                 
Ore 8:00  def.ti Fam. Buzzi - Favino.                                                                                                                                
Ore 18:00 def.to Giorgio Trevisan. 

+ Domenica 09                                                                                                                                                                                                   
Ore 8:00 def.ta Evelina - secondo in-
tenzione (Sabrina).                                                                                                
Ore 10:00  def.ti Flaviano - Sandra - 
Idelmino - Sante - Pietro - Busolin Cori-
na   .                           
Ore 11:00 S. Messa Cresima - Iª Comu-
nione. 

Lunedì 10                                                                                                                                            
Ore 8:00 def.ta Nadia De Munari - 
def.ti Mato Grosso. 

Martedì 11                                                      
Ore 8:00 def.to Giuseppe.                                                                                                          

Mercoledì 12                                                    
Festa di (padre) San Leopoldo                                                                                                       
Ore 8:00 def.ti Fam. Gazzabin. 

Giovedì 13                                                                                                             
Ore 8:00 def.ti Fam. Crivellaro. 

Venerdì  14                                                
Ore 8:00 def.ti Fam Giuglardi. 

Sabato 15                                             
Ore 8:00 def.ti Fam. Tetti.                                                                                                                                  
Ore 18:00 def.ti Garon Giuseppe - Jo-
landa. 

+ Domenica 16                                                           
Solennità Ascensione                                                                                                                                                 
Ore 8:00 def.ti Fam Ometto.                                                                                                                                                                                                  
Ore 10:00  def.ti Bussolin Corina - 
Manzato Pasquale - Giuseppina - Bol-
zonella Angela - Giuseppe.    
Ore 11:00  per le famiglie dei ragazzi 
della Cresima e Iª Comunione II° grup-

Sabato 08                                                
- ore 15:00 incontro con il primo 
gruppo di ragazzi della Cresima e 
Iª Comunione 8confessione e pre-
parazione). 

Domenica 09                                                
- ore 10:00 S. Messa e Battesimo 
di Schifano Celeste.                                   
- ore 11:00 S. Messa e Cresima e 
IªComunione del I° gruppo di ra-
gazzi.       
Martedì 11                                                 
- ore 20:30 Rosario - gruppo ma-
riano. 

Mercoledì 12                                               
- ore 20:45 incontro con l Consiglio 
Pastorale Parrocchiale.                    

Sabato 15                                                     
- ore 15:00 incontro ragazzi II° 
gruppo Cresima - Comunione. 

Domenica 16                                            
- ore 11:00 S. Messa - Cresima e Iª 
Comunione. 

NB:  

ROSARIO: tutte le sere ore 20:30    
- lunedì - martedì - giovedì -  ve-
nerdì, davanti al Capitello (presso 
le scuole).                                                      
- mercoledì al Mini-Market via S. 
Bellino. 

- su invito continuo la visita alle 
famiglie.                                                  
- mercoledì 12 maggio: festa di 
( padre) San Leopoldo.                        
- in luglio: centro estivo per ele-
mentari e medie. 

 

COMUNITA’ MANDRIOLA                                                                            
Tel. 049 680900 Cell 3492207129             

parrocchia@mandriola.org                                                              
paolo.bicciato@diocesipadova.it  

www.mandriola.org                        
https://t.me/ParrocchiaMandriola                                                            

Orario uff. Parrocchiale:                                  
dalle 16:00 alle 18:00 tutti i giorni                                                  

sabato e domenica 


